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ANALISI E PROPOSTE

A CURA DELLA REDAZIONE

Gli effetti del lockdown
Dalle stime del Centro Studi CNI, l'analisi degli scenari futuri per le società di ingegneria e architettura.

Le azioni della RPT per il DL Liquidità: è necessario sostenere le imprese

Circa 800 milioni di
euro di fatturato in

meno provenienti
dagli studi pprofes-
sionali e dalle so-
cietà di ingegneria

e architettura. La crisi del 2020

dovuta dal Covid-19 vede una fles-
sione dell'll% rispetto all'anno
scorso: queste le stime del Centro
Studi del CNI che ha anlizzato gli
impatti dell'emergenza sanitaria
attraverso le prime proiezioni di-
sponibili relativamente al quadro
macro economico. "Al di là delle
stime e delle misurazioni, la fase

recessiva che si è innescata agirà
su un comparto - quello dei liberi

professionisti dei servizi di inge-
gneria e architettura - già indebo-
lito  dal precedente lungo ciclo di
crisi e estremamente parcellizza
to", precisa il Centro Studi.

SCENARIO GENERALE
Benché sia ancora difficile stabili-
re le conseguenze che il lockdown
avrà sul medio lungo periodo per

il settore produttivo, per quanto
riguarda i servizi di ingegneria e
architettura, al momento si pos-
sono elaborare delle ipotesi di
massima, considerando anche le
differenze strutturali sia di flussi

lavorativi che le modalità di ero-
gazione dei servizi. Tuttavia, già
prima della pandemia, lo scenario
reddituale dei liberi professioni-

sti era già in crin. Basti pensare
che nel 2018 secondo Inarcasse iL
reddito professionale medio degli
iscritti (170 mila contribuenti atti-
vi e pensionati contribuenti) era
pari a 27.485 curo, con un ritorno
ai valori pre-crisi economica 2008
nel 2019. Di contro, si stima che il
fatturato generato dai professioni-
sti tecnici che operano nel settore

dei servizi di ingegneria e architet-
tura si attesti a circa 9,5 miliardi di
eu ro.

"Se le dinamiche di crescita del

fatturato negli ultimi anni fosse-
ro state considerevolmente più
sostenute, oggi probabilmente

si potrebbe guardare agli effetti

del lockdown con minore preoc-
cupazione, per db che concerne
almeno due aspetti: la capacità
degli ingegneri e architetti liberi
professionisti di affrontare la fase
più acuta dell'emergenza, che le
possibilità di recupero post-emer-

genza", ha commentato Ansando
Zambrano, Presidente CNI. Infatti,
ad aprile sono stati 83 mila iscritti
a Inarcassa i richiedenti il Fondo

per il reddito di ultima istanza del
Decreto Cura Italia. Continua Zam-
brano: "Oggi siamo in parte pre-
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Grafico 1. Importo complessivo destinato alla progettazione e agli altri servizi di
ingegneria per mese. Confronto 1° quadrn9-1°quadc20 (vat in milioni di curo).
Fonte: elaborazione Centro Studi CNI Osservatorio Bandì di Gara Sia

parati. Sappiamo già, per esem-
pio, che non va assolutamente
interrotto il ciclo di ripresa degli
investimenti in opere pubbliche

innescatosi negli ultimi tre anni.
Le Amministrazioni Pubbliche non
devono interrompere il program-
ma di affidamenti della progetta-
zione e dell'esecuzione dei lavori
attraverso bandi di gara. È deter-
minante semplificare i procedi-

menti per l'assegnazione di inca-
richi professionali da parte delle
amministrazioni pubbliche e ga-
rantire if flusso degli affidamenti.
Servono, infine, una serie di misu-

re di natura fiscale che dovranno
aggiungersi ai primi provvedimenti
intrapresi dal Governo e dalle Cas-

se nelle ultime settimane in favo-
re dei liberi professionisti, per La

cui implementazione come CNI e
come alleanza CUP-RPT ci stiamo
battendo e che giudichiamo anco-
ra insufficienti"

I SERVIZI DI INGEGNERIA E
ARCHITETTURA NELLO
SCENARIO DI CRISI
Quali saranno, dunque, gli scena-
ri futuri, con il progressivo ritorno

- si spera - alla normalità a par-
tire dalla Fase 2 fino al secondo
semestre del 2020? Per Giuseppe
Margiotta, Presidente del Centro

Studi, "il rapporto attesta che,
nonostante la leggera fase espan-
siva degli ultimi anni, il contesto

nel quale i professionisti dell'area

tecnica si trovano da tempo a ope-
rare rimane fragile. I dati analizzat
confermano, infatti, come la grar
parte degli studi di ingegneria e d
architettura non sia riuscita negl
ultimi anni a generare vera mas-
sa critica, aumentando il propric

potere di mercato. AL contrario
siamo in presenza di un equilibric
piuttosto instabile che potrebbe
accentuare i contraccolpi della cri-

si in atto o che potrebbe rendere
più lenta e particolarmente diffici-
le la fase di ripresa".
In base ai dati Cresme e Nomisma
è stata fatta una simulazione degl
effetti dell'epidemia da Covid-l§
sui Servizi di ingegneria e l'archi-

tettura (SIA) a partire da una fles-
sione degli investimenti in costru-
zioni pari al 9%. Come si evince dal
Grafico 1, l'impatto a consuntivo d
quest'anno potrebbe essere piL
marcato in quanto pesa consisten-
temente la chiusura repentina E

prolungata dei cantieri a marzo E
ad aprile (dati al 15/04/20). Sor-
prende, per alcuni aspetti, che giù

nel primo mese di lockdown la PA
abbia risentito del rallentamento
riducendo sostanzialmente il nu-
mero di gare.

SCENARIO PREVISIONALE 2020
Lo scenario: proposto dal centro Stu-
di CNI è stato elaborato a partire do
due "variabili critiche determinanti"
ovvero; a) il grado di correlazione

tra gli investimenti in costruzioni e il
fatturato generato dal comparto de
SIA nel periodo compreso tra if 201;
ed il 2019; b) il rapporto moltiplicati-
no sussistente tra le variazioni degli
investimenti in costruzioni e il fattu-
rato registrato nel settore dei Servii
di Ingegneria e Architettura-.
La simulazione- parte da un'ipotes
secondo cui una crisi degli investi-

menti nella filiera delle costruzio-
ni possa determinare effetti critic
anche sulle attività professional
della filiera dell'ingegneria. Se si ri-
confermasse l'intensità del legame
instauratosi negli ultimi anni tra gl
investimenti in costruzioni e le per-

formance delle attività svolte da
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Grafico 2. "comprende gli ingegneri e architetti iscritti e non iscritti a Inarcas'
sa che svolgono la professione; *`Comprende i seguenti professionisti dell'area
tecnica operanti nella filiera dell'ingegneria: Ingegneri, Architetti, Geologi, Geo-
metri, Periti industriali. Fonte: elaborazione Centro Studi CNI su dati Istat, Inar-
cassa, CIPAG, EPPI, EPAP
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La Consulta degli ingegneri puglesi hanno fatto pervenire all'intera Giunta Regionale, alCon-
siglio Regionale e ai sei Ordini provinciali, un articolato pacchetto di misure "anticicliche" per
tirare fuori i liberi professionisti dalle sacche della crisi di sistema generata dal lungo periodo

di lochdown do Coronavirus. Si tratta di misure di sostegno al reddito, soprattutto rivolte ai
giovani colleghi, di incentivazione alla formazione, e di informatizzazione e digitalizzazione
degli uffici e dei processi, molte formulate sulla falsariga di analoghi interventi operati con
successo in altre regioni del Paese.

Bonus professionisti/lavoratori autonomi integrativo al "Cura Italia": Il bonus potrebbe essere
riconosciuto nella forma di un contributo a fondo perduto una tantum, pari a 1.000 euro, da
erogare attraverso una procedura non competitiva a sportello, cumulabile e integrativo rispetto
ad oltri incentivi, comprese le misure del "Curo Italia'; nei limiti previsti dallo normativa comu-

nitaria. I contributi erogati si configurano come aiuto di Stato nel rispetto della normativa sugli
aiuti de mio imis, disciplinata dal Reg. (UE) n.1407/2013.

Voucher formativi per liberi professionisti: la Consulta chiede l'accesso al finanziamento di
voucher formativi individuali con le risorse stanziate nell'ambito del programma POR-FSE2014-

2020 anche ai Liberi professionisti, equiparati alle piccole e medie imprese in virtù del recepi-
mento di una direttiva europea e che ogti Ordini, soggetti erogatori della formazione dei propri

iscritti, venga riservato uno specifico spazio nel bando.

Microprestito per i professionisti e sostegno ai progetti d'investimento: punto a drenare liqui-
dità e scongiurare la chiusura di studi piccoli e medio-piccoli, le realtà professionali più diffuse

in Puglia. Inoltre, sempre nell'ottica di sostenere l'attività "economica" delle professioni e pro-
muoverne lo sviluppo, si propone di modificare ulteriormente le previsioni dell'Avviso Pubblico
Titolo II Capo 3 (POR Puglia 2014-2020) sugli aiuti agli investimenti delle PMI, e adeguarle allo
specificità dell' "impresa" studio-tecnico, attraverso l'abbassamento dell'importo di progetto
minimo, al fine di ampliare la platea di liberi professionisti; un'implementazione delle tipologie
di interventi, includendo anche liquidità (in quota parte del finanziamento richiesto), acquisti di
prodotti per l'attività (finanziamento complessivo commisurato, eventualmente, al fatturato del
triennio 2016/2018) e la possibilità di aumentare la quota parte delle spese di gestione rispetto
alle spese di acquisto di nuova attrezzatura. Si propone, ancora, di favorire l'accesso dei giovani

piccoli e medi professionisti (under 35 e con meno di 5 annidi iscrizione all'Ordine) esclusi di
fatto da molti bandi per mancanza di requisiti di natura professionale ed economica, al mercato

I
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Come ripartire con la Fase 2? OIC: ''Lavorare assieme per costruire il futuro"
È arrivato il momento di progettare la ripartenza. Tutte le crisi,
si sa, assieme al loro impatto negativa portano opportunità,
e la Fase 2, in questo senso, segna un momento di passaggio
fondamentale. L'obiettivo, secondo l'Ordine degli Ingegneri
della provincia di Cagliari, non può essere soltanto quello

di riprendere In attività così come si era abituati a portarle
avanti prima della quarantena: bisogna cogliere l'occasione e
fare uno sforzo collettivo ulteriore per provare a ridurre la bu-
rocrazia, semplificare le procedure, snellire, creare occasioni e

piattaforme di condivisione.

Amministrazioni e istituzioni
È importante collaborare con l'Amministrazione e, al
contempo, assumersi la propria parte di responsabilità nei

confronti delle Istituzioni. Nella situazione di crisi epocale
che stiamo vivendo è necessario in primo luogo agire di
concerto, creare canali di collaborazione che saranno

la base per la nascita di processi virtuosi e di sviluppo

sostenibile, Per questo OIC sta già lavorando su differenti
piani d'azione. In ambito territoriale, con la Consulta delle
Professioni, ha attivato una interlocuzione con la Città Me-
tropolitana di Cagliari, e promosso la formulazione di un
patto per il rilancio delle attività professionali e le attività

produttive a esse collegate, incentrato su sette punti: la
città del futuro, il recupero del costruito, la Consulta delle
opere pubbliche, le misure per l'immediato, la semplifica-
zione amministrativa, l'osservatorio degli Enti pubblici, la
riattivazione degli uffici con l'accelerazione delle pratiche.

Opere Pubbliche
Con la Rete delle Professioni Tecniche si sta invece

lavorando al contempo a iniziative di respiro regionale,
indirizzate verso !a promozione di riforme legislative, di
azioni economiche di semplificazione amministrativa e
ripensamento del ciclo delle opere pubbliche. La Regione
Autonoma della Sardegna ha facoltà di legiferare in tema

di urbanistica e lavori pubblici e in tale contesto si vuole

finalmente introdurre misure drastiche di semplificazione
dell'attività edilizia, con particolare riferimento al recupero
del costruito, e delle procedure di finanziamento, conduzio-
ne e rendicontazione delle opere pubbliche.

Infine l'attività interna all'organismo ordinistico, signifi-

cativa per !o sviluppo delle iniziative richiamate, di studio

e approfondimento tecnico delle misure per la ripartenza
nelle singole Commissioni specialistiche. Queste nei prossi-
mi mesi lavoreranno alle varie tematiche in campo, nonché

a ulteriori maggiormente specialistiche (qualità degli
ambienti indoor, sicurezza nei luoghi di lavoro e nei can-
tieri, sicurezza statica e idrogeologica, pianificazione dei

trasporti e mobilità sostenibile), per generare proposte di
medio e lungo termine per la realtà regionale e sopportare

i colleghi nell'individuazione di opportunità professionali
nei nuovi fronti dell'ingegneria. In particolare, le commis-

sioni Edilizia Privata, Impianti ed Energia stanno lavorando
sulle opportunità di riqualificazione degli edifici e degli

impianti: sono tanti gli immobili ormai obsoleti che hanno
bisogna di dotazioni impiantistiche e nuova flessibilità
funzionale, di trasformabilita e migliore qualità indoor. È

necessario introdurre nelle norme, sostengono i colleghi,
procedure semplificate per gli adeguamenti di edifici e

unità immobiliari, superando le difficoltà della doppia con-
formità, che impedisce di fatto l'attuazione delle politiche
nazionali di riqualificazione dell'edificato e riduzione dei
consumi, fattore indispensabile per garantire la limitazione
del consumo di suolo. È altresì indispensabile garantire e
monitorare la qualità interna degli ambienti residenziali
e produttivi, anche concependo diversi standard edilizi e
funzionati, nonché prescrivendo dotazioni tecnologiche
minime e implementando nuovi sistemi di automazione.

professionisti in ambito SIA, l'im-

patto della crisi per il 2020 potrebbe
configurarsi come in Grafico2 ipotiz-
zando una flessione del 9%:
- fatturato del comparto allargato

del servizi di ingegneria dai 9,65 mi-
liardi di euro del 2019 a 8,48 miliardi,
con una flessione di oltre il 12%;
- considerando i soli Ingegneri e Ar-

chitetti operanti (full-time e part-ti-

me) nella libera professione, Il fat-

turato potrebbe portarsi dai 6,34

miliardi de12019 a 5,75 miliardi;

- mentre, per il comparto tradizio-
nale dell'attività professionale, co-
stituito dai singoli professionisti e
dalle società di ingegneria insieme,
il fatturato potrebbe passare dai

7,58 miliardi stimati per il 2019 a 6,75
miliardi nel 2020 con una flessione

quasi dell'U%.

In generale, sicuramente rispetto a
quanto accaduto nel 2008, adesso

il comporto dei professionisti è pia
preparato. Servirebbero misure più
efficaci, per esempio non interrom-
pere quel fragile ciclo di ri presa degli

investimenti in opere pubbliche de-
gli ultimi tre anni. E ancora, misure
più efficaci anche per gli studi pro-
fessionali con liquidità almeno fino
a luglio 2020. Per non parlare della

tassazione che, se tutto confermato
dalle simulazioni, con la flessione
delfatturato porterebbe a forti spe-
requazioni reddituali.

DL LIQUIDITÀ: LE PROPOSTE
DELLA RPT
Non a caso, sul tema importante
della liquidità, lo scorso 4 maggio la

Rete delle Professioni Tecniche ha
inviato. alle Commissioni VI Finanze
e X Attività produttive della Camera
dei Deputati il pacchetto di propo-
ste di modifica e integrazione dell'

A.C. 2461, conversione del DL 23/2020
recante "Misure urgenti in materia di
accesso al credito e di adempimenti
fiscali per le imprese, di poteri spe-
ciali nei settori strategici, nonché in-
terventi in materia di salute e lavora,

di proroga di termini amministrativi

e procedurali'.
Tra i numerosi emendamenti propo-

sti, l'RPT si è soffermata soprattutto

sull'ara "Misure temporanee per il

sostegno alla liquidità delle impre-
se", prevendo l'accesso alle garanzie

anche agli studi associati e non solo
ai lavoratori autonomie ai liberi pro-
fessionisti che esercitano l'attività in
forma individuale. Importante poi la
proposta di un arti-bis per ilfinan-
ziamento a fondo perduto (5 mila
curo) perle persone fisiche esercen-
ti arti e professioni a valere sul Fon-
do per il reddito di ultima istanza.

E poi, l'art. 8-bis "Disposizioni in

materia di responsabilità di tito-
lari di studi professionale e pro-

fessionisti dell'area tecnica ope-
ranti nei cantieri edili". Durante

l'emergenza, il legislatore non ha
previsto una esplicita esenzione
dalla responsabilità del titolare
o dei titolari dello studio profes-
sionale in quanto datori di lavoro,

né dei professionisti tecnici che
operano nei cantieri edili come
CSP/CSE, e quindi nei ruoli di "alta
vigilanza" acoro imposti dal D.Lgs.

81/2008, pur essendo stato defi-
nito il contagio quale infortunio
sul lavoro, aspetto che esula dalle
loro specifiche competenze. L'e-
mendamento pone fine a questa

lacuna.
Per quanto riguarda i contributi,
l'RPT. si sofferma sugli artt. 18, 42-
ter, estendendo la sospensione

sia dei versamenti delle ritenute

alla fonte effettuate in qualità di
sostituti d'imposta a quelle sui
redditi di lavoro autonomo e sulle
provvigioni inerenti a rapporti di

commissione, agenzia, mediazio-

ne, rappresentanza di commercio
e procacciamento di affari, sia la
sospensione dei versamenti delle
ritenute, dei contributi previden-

ziali e assistenziali e dei premi per
l'assicurazione obbligatoria.
Inoltre è stato proposto un art,
42-nonies a tema Sismabonus ed
Ecobonus che prevede il riconosci-
mento della possibilità di fruire dei
bonus (in qualsiasi forma utilizzata),
con un periodo di recupero compre-
so tra 1 e 10 anni, secondo quanto

scelto liberamente dal contribuente
beneficialo. Si riammette, inoltre, la

possibilità di fruizione deu'Ecobo-
nus e del Sismabonusanche sotto

formali "sconto in fattura".

Un pacchetto di proposte dagli ingegneri pugliesi alla regione per ripartire
dei Servizi di Ingegneria e Architettura, con la previsione da parte delle PA di meccanismi di pre-

mialita per gli incarichi sotto soglia (non superiori a € 40.000,00) a favore dei raggruppamenti
di professionisti, legati al numero di giovani che ne fanno parte e alleale livello di coinvolgi-
mento professionale. Inoltre, si chiedono, in via straordinaria per l'anno in corso, sgravi fiscali
fino 0150% dì IRA2 Essenziale si rivela, poi, l'azione di verifica e controllo sul rispetto di quanta

la stessa Giunta Emiliano ha previsto con direttiva od hoc relativamente alla drastica riduzione
dei tempie dei passaggi per il pagamento da parte delle stazioni appaltanti delle competenze a
professionisti e imprese, direttiva finora in gran parte disattesa dagli stessi uffici della Regione.

Digitalizzazione: mirano all'innovazione, digitalizzazione e informatizzazione, le iniziative di
medio-lungo periodo pensate per spingere e accompagnare la inevitabile rivoluzione digitale
che la ripartenza impone nella gestione delle attività libero professionali, degli uffici tecnici
comunali e dei processi edilizi, anche attraverso l'ammissibilità ai finanziamenti per gli studi
professionali. L'agevolazione, a fondo perduto, anche in questo casa nell'ambito del regime de

minimis, dovrebbe essere pari al 40% dell'investimento ritenuto ammissibile, percentuale che
potrebbe essere elevata, si propone, fino al 45%-50%, nel caso m cui il beneficiario realizzi un

incremento occupazionale; oppure nel caso in cui il beneficiario caratterizzati dalla rilevanza
della componente femminile/giovanile; e ancora nel caso in cui il beneficiario sia in possesso
del rating di legalità.

Edilizia: quanto agli UTC, l'organismo che raggruppa gli Ordini pugliesi sollecita con forza l'at-
tivazione su tutto il territorio regionale dei SUE (Sportello Unico Edilizia) e dei SUAP (Sportello
Unico Attività Produttive) in modalità telematica, uniformando procedure e forrnat per garan-

tire l'accesso indistinto agli utenti. A questa misura, finanziatile direttamente dalle pubbliche
amministrazioni, dovrà associarsi l'adeguata formazione del personale. Da demateriafizzare e
rendere efficiente e snella anche Cattività degli Uffici dì Edilizio Sismica. La proposta degli inge-
gneri di Puglia è che sia la Regione si faccia carico di costituire un'unica piattaforma telematica
regionale per la gestione delle pratiche, a garanzia di omogeneità su tutto il territorio oltre che

a tutela dei dati. Quanto ai processi edilizi, i! futuro è legato all'uso del BIM, ma sia la Regione
sia gli uffici tecnici comunali pugliesi e molti ingegneri sono lontani dal colmare un gap signi-
ficativo rispetto alla formazione specifica e alta dotazione fisica nei propri studi del software
(obbligatorio con D.M. 560/2017) che ottimizza l'intera filiera della progettazione e realizzazione

delle costruzioni. Si chiede, dunque, all'Ente regionale un maggiore sforzo per promuovere a
tutti i livelli la cultura e l'uso dei tali strumenti.
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